
BRESCIA.Non toccate quel man-
cino, o rischiate di scottarvi.
Nicolas Galazzi non è ancora
un artista del pallone, ma da
quando s’è infilato nel grem-
biule da apprendista della bot-
tega Brescia, dapprima sgan-
gherata e ora in via di ristruttu-
razione, di progressi ne ha
compiuti in abbondanza.

È servito l’arrivo di un nuo-
vo maestro, Rolando Maran,
per ritrovare la
retta via che pa-
reva smarrita. Se
oggi quel piede
emette bagliori
di un rosso acce-
sissimo, come
un tizzone ar-
dente, lo deve so-
prattutto a lui. E
al suo talento: non c’è altra ma-
niera per giustificare la bellez-
za di quella punizione dipinta
su una tela che per un anno e
mezzo, da quel sinistro a giro
stampato in rete da Ndoj con-
tro il Südtirol ad agosto 2022, a
Brescia era rimasta immacola-
ta.

Che l’accaduto sia a suo mo-
do straordinario lo esemplifi-
ca anche il fatto che Galazzi
sia appena l’ottavo giocatore
in tutto il campionato ad anda-
re a segno su punizione diret-
ta: «Nic» è in compagnia di

specialisti come Stulac del Pa-
lermo (l’unico ad averne fatti
due) e Castagnetti della Cre-
monese, oltre al gioiellino Ber-
nabé del Parma. Una piccola
élite alla quale Galazzi si è
iscritto a pieno titolo.

I numeri. La specialità della ca-
sa sono ovviamente gli assist:
la Lega di serie B ne contabiliz-
za quattro, ma per sei volte in
questa stagione Nicolas ha of-
ferto l’ultimo passaggio ad un
compagno che è poi andato in
gol. Soltanto Vandeputte del
Catanzaro ha fatto meglio fino-
ra. Il punto è un altro: tutti so-
noarrivati sotto lagestione Ma-
ran. Che in lui ha creduto, ar-

dentemente, e l’ha
rilanciato dopo un
avviodistagioneco-
lor nerofumo con
Gastaldello,cheiso-
landolo sull’ester-
no l’aveva allonta-
natodal nucleo del-
la manovra, che è
invece il suo habi-

tat naturale.
Dalla partita della svolta, il

3-1 alla Samp del tre dicembre,
Galazzi le ha giocate tutte da ti-
tolare. Meno una: la sconfitta
conil Parma.Sarà uncaso? Nel-
lealtre cinque, il Bresciaha rac-
colto quattro vittorie e un solo
pareggio. Media di 2,6 punti a
partita: quando Nicolas c’è, si
sente. Ora, è evidente che non
siaun solo giocatore adetermi-
nare le fortune di una squadra.
Men che meno in un campio-
nato così equilibrato e volubile
come la B.

Trasformazione. Ma questi nu-
meri sono il solido sostegno di
una tesi: Galazzi s’è rapida-
mente trasformato in uno dei
bulloni più funzionali al cor-
retto moto di tutto l’ingranag-
gio.

Per il Brescia può essere un
apripista: se l’obiettivo è sof-
fiare via la coltre di polvere ac-
cumulatasi su progettualità e
ambizioni, poter contare su
giovani (Nicolas è un classe
2000) da valorizzare ed even-
tualmente cedere al momen-
to giusto per mantenere flori-
de le casse è il primo passo da
seguire per darsi un orizzon-
te.

Galazzi in questo senso è la
punta di diamante, attorno al-
la quale si deve provare a co-
struire un collier. //

TORBOLE CASAGLIA.
Doppia seduta
d’allenamento ieri per il

Brescia a Torbole Casaglia.
Ancora in differenziato capitan
Bisoli che deve ancora gestire la
botta al ginocchio rimediata
prima della partita con il
Modena: non viene comunque
considerato in dubbio. Lavoro a
parte anche per Fogliata (out) e
Olzer che sta recuperando dopo
la fortissima influenza che lo ha
colpito. Oggi seduta alle 11.

SALÒ. Edgaras Dubickas: è lui il
primoacquisto dellaFeralpiSa-
lò nel mercato invernale. L’at-
taccante lituano arriva dal Pi-
sa, in prestito con diritto di ri-
scatto in caso di salvezza dei
gardesani.

Classe ’98, può fare la punta
centrale, ma anche il trequarti-
sta o l’ala sinistra. Sostituisce il
capoverdiano Alessio Da Cruz,
che ha operato la rescissione
consensuale del contratto con
i salodiani e che proseguirà la
propria carriera all’estero do-
po aver giocato 18 minuti in
verdeblù, il 9 dicembre a Terni.

Dubickas è arrivato in Italia
nel2016,giocando nellaPrima-
vera del Crotone (26 presenze,

3 gol); poi ha vestito le maglie
di Lecce, Sicula Leonzio, Gub-
bio, Livorno, Piacenza, Porde-
none e Catania. Con gli etnei,
in C, ha giocato la prima parte
di stagione in prestito dal Pisa:
14presenzeezerogol. Incarrie-
ra, invece, vanta una presenza
in A e 6 in B, senza mai segnare.

Per sei volte ha affrontato la
FeralpiSalò, firmando due reti:
la prima con la maglia del Lec-
ce, in Coppa Italia, il 30 settem-
bre 2020 (successo dei salenti-
ni 2-0 al Via del Mare, a porte
chiuse); lasecondanelcampio-
nato di C, con il Piacenza, il 12
dicembre 2021, firmando l’1-1
definitivoal Turinaadueminu-
ti dalla fine dopo il vantaggio
messo a segno da Miracoli.

Con la nazionale maggiore
della Lituania ha invece raccol-
to quattro presenze.

Ora il direttore sportivo An-
dreaFerrettiè incerca delsosti-
tuto di Andrea La Mantia, che
nei prossimi giorni lascerà Sa-
lò (potrebbe tornare alla Spal
oppure cercare spazio in un al-
tro club di B). Arriverà pure un
difensore per completerà il re-
parto dopo le partenze di Bac-
chetti e Camporese. //

ENRICO PASSERINI

I
nizia a muoversi anche ufficialmente il mercato del
Brescia che dopo Michele Avella, come preventivato
ieri ha ufficialmente inserito in rosa anche un
elemento in più per la difesa. Si tratta del centrale

del 2002 Raffaele Cartano, prelevato dalla Carrarese con la
formula del prestito con diritto di riscatto. Cartano - che
rappresenta una assoluta scommessa e che quest’anno
nella squadra toscana di Lega Pro ha collezionato una
presenza appena - ieri pomeriggio era a Toroble dove ha
svolto la prima seduta con Bisoli e compagni. Alla
Carrarese, si è invece trasferito il difensore centrale Elia
Maccherini sul quale il suo nuovo club potrà esercitare
una opzione di rinnovo biennale. In uscita, da segnalare il
trasferimento a titolo definitivo alla Virtus Francavilla del
centrocampista Vincenzo Garofalo che col Brescia ha
messo insieme appena tre presenze nella prima parte
della scorsa stagione prima del prestito al Trento.

Ora il Brescia tiene i riflettori ben puntati sul «nome
grosso» da trovare per la difesa per preparare il dopo
Cistana, fuori causa prima del tempo a causa di un
infortunio. Sul tavolo del Brescia ci sono da vagliare i
nomi di Maxime Leverbe e Ionut Nedelcearu, entrambi
29enni, entrambi esperti di serie B. Il primo, francese, è in
uscita dal Pisa (e al momento la bilancia pende
maggiormente dalla sua parte) mentre il secondo,
romeno, è in partenza dal Palermo che lo ha offerto al
Brescia. Il club di via Solferino ha fretta, ma non vuole
sbagliare la mossa e si preferisce «tenere duro» con gli
uomini contati per il Südtirol invece che correre il rischio
di un innesto non ponderato a sufficienza. Maran sarebbe
d’accordo con questa linea. Al vaglio anche numerosi
stranieri, ma si preferisce battere le piste di giocatori che
già conoscono il calcio italiano e Leverbe è in vantaggio.
In casa Brescia si stanno susseguendo i summit e anche
ieri Cellino è stato a Torbole per confrontarsi sia con il
diesse Castagnini sia con il tecnico.

MERCATO

Bisoli è ancora
in differenziato
con Olzer
e Fogliata

Dato lampante:
tutti i progressi
il fantasista
li ha fatti
registrare
con la gestione
di Maran

/ «Tornare a casa senza punti
dopo una prestazione così fa
male,allaluce diqualche episo-
dio che - senza violer cercare
alibi - lascia l’amaro in bocca».

CosìElia Legati,direttore tec-
nico della FeralpiSalò, durante
«Parole di Calcio» su Teletutto:
«Se abbiamo quattordici punti
e siamo ultimi, sicuramente
qualche colpa l’abbiamo - ag-
giunge -; ma se non fischiano
un rigore a noi, va bene e non si
lamenta nessuno, se accade ad
unabig, succede uncasino.Co-
me vengono fischiati penalty
agli altri, è giusto che vengano
assegnati anche a noi. Siamo
l’unica squadra che non ne ha
avuti ancora a favore: anzi, ne

era stato concesso uno a Felici
contro il Modena, ma poi gli è
stato tolto dal Var ed il giocato-
re era stato espulso per doppia
ammonizione».

Contro il Südtirol Feliciè sta-
to di nuovo protagonista di un
episodio simile, al 22’: «Secon-
do noi quello era rigore. Anda-
va almeno fatto un check al
Var, invece si è scelto di prose-
guire senza riguardare l'episo-
dio. È stato molto più eclatan-
te, però, quanto accaduto al
12’: anche lì nessuno ha detto
nulla, ed erano due falli di ma-
no, il primo di Masiello e poi il
secondo, clamoroso, di Tait».

Rimane la soddisfazione di
aver fatto un passo in avanti
nelle prestazione... «Contro il
Südtirol abbiamo disputato
una delle migliori partite sta-
gionali. Il rammarico è grande,
perché ora ci sono consapevo-
lezza e fiducia, vediamo una
squadra che sa cosa deve fare.
A differenza delle altre partite,
nelle quali abbiamo sofferto di
più, siamo riusciti a tenere il
pallino del gioco. Forse siamo
stati troppo puliti:se si percepi-
sceunpericolo, comesull’azio-
ne della rete di Casiraghi, biso-
gna fare fallo». // EPAS

Nuovo arrivo. Raffaele Cartano Classe 1997. Maxime Leverbe

«Nuovo Cistana», la bilancia pende verso Leverbe
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Baci... mancini. Galazzi dopo il gol su splendido sinistro a Modena

Con Galazzi il Brescia
ha il suo gioiellino d’élite
Nicolas vice re del torneo per assist
è pure nel ristretto circolo (solo 8)
di chi è andato a segno su punizione
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A Pisa. Edgaras Dubickas

FeralpiSalò, da Pisa
arriva Dubickas
Da Cruz lascia
Verdeblù

Legati: «A Bolzano
negati due rigori,
unici ancora senza»
Il club

Masiello. Il mani non sanzionato
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